
 

  

ISTITUTO COMPRENSIVO  

“G. PALATUCCI”  

Montella (AV) 
www.icmontella.gov.it  

  

  

 
    

  

  

  

  

  

IST. COMP. STAT. "G.PALATUCCI" via Don Minzoni - 83048 Montella (AV) AVIC86800C protocollo 0004032/2019 del 07/09/2019



   Pagina    
  1    

 
  

REGOLAMENTO DELL’ ISTITUTO COMPRENSIVO  

“GIOVANNI PALATUCCI”  

 
Delibera del Consiglio di Istituto n. 12 Verbale 1  del 3/10/2017 

  

  

  

CAPO I. Gli Organi Collegiali  
  

  

  
ART.  1 - COSTITUZIONE   OO.CC.  
  

Nell’Istituto Comprensivo di Montella sono costituiti - secondo le modalità stabilite 

dall’art. 5 del D. lgs. 297/94 i seguenti Organi Collegiali:  

  

• Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di classe;  

• Collegio dei docenti;  

• Consiglio d’Istituto e Giunta esecutiva;  

• Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti.  

  

 Gli OO.CC. d’Istituto hanno le funzioni e le competenze stabilite dal T.U. (D. lgs. 

297/94 ),  dal D.P.R. 275/99 , dal D. I. n. 44/01.  
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ART.  2 - DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI OO. CC.  
  

La convocazione degli OO. CC. deve essere disposta con un congruo preavviso, di 

norma non inferiore a cinque giorni.  

In caso di assoluta necessità e per motivi eccezionali l’Organo Collegiale può essere 

convocato anche Ad Horas.  

I componenti esterni all’amministrazione scolastica vanno convocati con lettera 

diretta e mediante avviso pubblicato sul sito web della scuola.  

La lettera e l’avviso di convocazione devono indicare gli argomenti da trattare nella 

seduta dell’organo collegiale.  

E’ garantito l’accesso agli atti attinenti l’attività degli organi collegiali secondo quanto 

previsto dalla legge 241/90 e dalla L. 15/05, nel rispetto dei limiti imposti dalla normativa 

relativa al rispetto della privacy (D. lgs. 196/03)  

  

Le adunanze sono valide con la presenza del 50% + 1 dei componenti in carica; per il 

comitato di valutazione del servizio dei docenti è richiesta la presenza di tutti i componenti.   

  

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi, salvo che 

disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità prevale il voto del 

Presidente.  

  

La votazione è palese, per alzata di mano o acclamazione, è segreta nei casi previsti 

dalla legge.  

  

  

  

Consigli di intersezione, di interclasse e di classe.  
  

  
ART.  3 - COMPOSIZIONE   
  

Fanno parte del consiglio di intersezione, di interclasse e di classe tutti i docenti e, per 

ciascuna delle sezioni/classi interessate; sono altresì membri del consiglio:  

a) nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria, per ciascuna delle sezioni o delle  

classi interessate, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti;  

b) nella scuola secondaria di primo grado quattro rappresentanti eletti dai genitori degli  

alunni iscritti alla classe;   
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ART.  4 -  ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO  

  

Le attribuzioni del Consiglio di intersezione/interclasse/classe sono definite dalla 

normativa vigente. In generale il Consiglio si occupa della valutazione dell'andamento 

didattico educativo delle classi/sezioni e, con la sola presenza dei docenti, del 

coordinamento didattico disciplinare e della personalizzazione degli interventi.  Le attività 

vanno comunque finalizzate all'agevolazione ed all'estensione del rapporto collaborativo 

tra scuola e famiglia nell’ottica della valorizzazione delle specifiche responsabilità 

educative.  

  

Il Consiglio di intersezione/interclasse/classe è convocato dal Dirigente scolastico su 

propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata da 1/3 dei suoi membri. Il Consiglio si 

riunisce, di norma, almeno una volta ogni bimestre per la verifica dell’andamento 

educativo-didattico delle classi/sezioni interessate e per la discussione di aspetti formativi 

ed organizzativo-gestionali della vita scolastica.   

  

E’ presieduto dal Dirigente scolastico o da un docente membro del Consiglio, all'uopo 

delegato.  

  

  

Collegio dei docenti  
  

  
ART.  5 - COMPOSIZIONE  

  

Il Collegio dei docenti è composto da tutti i docenti in servizio, è presieduto dal 

Dirigente scolastico o, in caso di sua assenza od impedimento, dal docente vicario.  

Il Segretario è designato dal Presidente fra i docenti collaboratori del Dirigente 

scolastico.  

  

  
ART.  6 – ATTRIBUZIONI E FUNZIONAMENTO  
  

Il Collegio dei docenti ha competenza esclusiva nel campo delle scelte pedagogico 

formative e dell'organizzazione didattica.  

In particolare, al Collegio che può, all'occorrenza, articolarsi in gruppi di lavoro, 

dipartimenti o commissioni competono:  
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• l’elaborazione del Piano dell'Offerta Formativa ed il coordinamento 

disciplinare;  

• l’adozione di iniziative per la cura dei Bisogni Educativi Speciali;  

• la redazione del piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione;  

• la suddivisione dell’anno scolastico in trimestri o quadrimestri, ai fini della  

valutazione degli alunni;  

• l’adozione dei libri di testo, su proposta dei consigli di interclasse o di classe;  

• l’approvazione, quanto agli aspetti didattici, degli accordi con reti di scuole;  

• la valutazione periodica dell’andamento complessivo dell’azione didattica;  

  

  

  

Il Collegio, inoltre, individua i responsabili delle Funzioni strumentali ed elegge i 

componenti dei Comitati di Valutazione.  

   

Più in generale, il Collegio dei docenti è convocato per gli adempimenti di cui all'art. 7 

del T.U. (D. lgs. 297/94 ), per quanto previsto dal C.C.N.L. in vigore, dall’art. 3 del D.P.R. 

275/99, dal D.I. 44/01 e dalla CARTA dei Servizi scolastici del Istituto e per ogni altro 

adempimento previsto dalla normativa scolastica.  

   

  

  

   

Consiglio d’Istituto  

  

  
ART.  7 - ATTRIBUZIONI  
  

 Il Consiglio d’Istituto, fatte salve le competenze del Collegio dei docenti, ha potere 

deliberante sulle materie previste dalla normativa in vigore e, in particolare:   

  

a. delibera il Programma Annuale;  
 adotta il Programma entro il 15 dicembre dell'anno precedente quello di riferimento  

 verifica, entro il 30 giugno, le disponibilità finanziarie dell'istituto nonché lo stato di attuazione del  

programma, per predisporre eventuali modifiche che si rendano necessarie, sulla base di apposito  

documento predisposto dal dirigente.  
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 approva entro il 30 aprile il conto consuntivo  

  

b. Fissa criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale del dirigente scolastico 

negli ambiti di cui al c2 dell’art. 33 del DI 44/01, dando, in In ogni caso  precedenza 

ad iniziative finalizzate alla promozione culturale, sociale e sportiva, soprattutto se 

destinate ad alunni e genitori della scuola.  

  

c. Delibera in merito all’attività negoziale riferita ai punti di cui al c1 dell’art. 33 del DI 

44/01;  

  

d. Individua forme e modalità per eventuali iniziative assistenziali; 

  

e. Indica  i criteri generali per la definizione del Piano Triennale  dell’Offerta 

Formativa con   

particolare riferimento a:  

 
 formazione delle classi; 

  adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenze locali; 

  organizzazione oraria delle attività; 

  ampliamento dell’offerta formativa; 

  attività di recupero e di integrazione scolastica;  partecipazione dell’Istituto ad attività culturali; 

sportive, ricreative di particolare rilevanza;  

 visite guidate e viaggi d’istruzione.  

 

 

 

f. Approva il PTOF ed eventuali variazioni al POF  annuale ; 

  

e.   Adotta e modifica il regolamento interno.  

  

  
ART.  8 - COMPOSIZIONE  
  

Il Consiglio d’Istituto è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del 

personale insegnante, 2 rappresentanti del personale amministrativo ed ausiliario e 8 

rappresentanti dei genitori degli alunni ed  il dirigente scolastico. Ciascun membro del 

Consiglio d’Istituto deve partecipare personalmente alle sedute e non sono ammesse 

deleghe.  
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L'assenza ingiustificata e consecutiva a tre sedute del Consiglio comporta la 

decadenza dalla carica di Consigliere.  

  

I consiglieri hanno diritto di accedere negli Uffici della scuola per avere tutte le 

informazioni e spiegazioni, prendere visione degli atti di competenza del Consiglio.  

   

I consiglieri hanno diritto all'accesso di tutti i documenti e le informazioni utili 

all'espletamento del proprio compito. Le copie degli atti vanno rilasciate a spese del 

richiedente, secondo la normativa in vigore.  

  

  
ART.  9 - PRIMA CONVOCAZIONE, ELEZIONE DEL PRESIDENTE   
  

La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla 

nomina dei relativi membri, è disposta dal Dirigente scolastico che presiede la seduta. Nella 

prima riunione il Consiglio elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio 

stesso, il proprio Presidente.   

L'elezione ha luogo a scrutinio segreto.  

Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio.  

E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti 

rapportata col numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta 

maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti 

sempre che siano presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A 

parità di voti è eletto il più anziano di età.  

Il Consiglio può eleggere anche un vice Presidente da votarsi tra i genitori componenti 

il Consiglio stesso secondo le modalità previste per la elezione del Presidente.  

  

  
ART.  10 - FUNZIONI DEL SEGRETARIO   
  

 Le funzioni del segretario del Consiglio sono affidate dal Presidente ad uno dei 

membri del Consiglio stesso. Il segretario ha il compito di redigere il processo verbale dei 

lavori del Consiglio e di sottoscrivere, unitamente al Presidente, tutti gli atti e le 

deliberazioni del Consiglio, nonché di provvedere al deposito degli atti per la loro 

pubblicazione entro il termine di cinque giorni.  

  

  
ART.  11 - FUNZIONAMENTO  
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 Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno.  

 Il Presidente è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 

Presidente della Giunta esecutiva, ovvero della maggioranza dei componenti del Consiglio 

stesso.  

La richiesta di convocazione deve recare la data e l'ordine del giorno.  

La convocazione non può, comunque, essere rinviata di più di dieci giorni oltre il 

termine indicato.  

Quando sono in discussione argomenti di interesse generale riguardanti la vita e il 

funzionamento della scuola, potranno essere invitati Amministratori pubblici, esperti, 

genitori, docenti, personale amministrativo ed ausiliario.  

  

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio; affida le funzioni di segretario del 

Consiglio ad un membro del Consiglio stesso; autentica con propria firma, i verbali delle 

adunanze redatti dal segretario del Consiglio in un registro a pagine appositamente 

numerate; sospende le sedute del Consiglio quando situazioni particolari e gravi lo 

richiedano; ha libero accesso, accompagnato dal Dirigente scolastico, in tutte le scuole 

dell’Istituto al fine di conoscere l'andamento scolastico in generale e di riferire, per quanto 

di competenza, i fatti ed i casi  interessanti il Consiglio d’Istituto e la sua funzione senza 

alcuna ingerenza in merito alla funzione didattica e metodologica, nel rispetto della libertà 

dell'insegnante.  

 Ha, inoltre, diritto di accesso, previa richiesta informale al Dirigente, agli Uffici di 

segreteria per avere tutte le informazioni utili e prendere visione degli atti concernenti gli 

adempimenti del Consiglio.  

  

  

  

La giunta esecutiva  

  

  
ART. 12 - COMPOSIZIONE E ATTRIBUZIONI  

   
 Nella prima seduta presieduta dal Dirigente scolastico, durante la quale si procede 

alle elezioni di cui all'art. 7, il Consiglio d’Istituto elegge nel suo seno la Giunta esecutiva, 

composta da un docente, da un rappresentante del personale A.T.A. e da due genitori, con 

votazioni successive e distinte. Risulta eletto il rappresentante della componente che ha 

riportato il maggior numero di voti.  
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 Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico che la presiede ed il Direttore 

dei Servizi Generali ed Amministrativi che svolge le funzioni di segretario della Giunta 

stessa.  

  

 Presidente della Giunta esecutiva è il Dirigente scolastico e, in caso di assenza 

o impedimento, il docente delegato.  

  

 La G. E., entro il 31 ottobre, propone al Consiglio d’Istituto il PROGRAMMA ANNUALE 

predisposto dal Dirigente scolastico, con apposita relazione e con il parere di regolarità 

contabile dei revisori.  

  

 La G. E. prepara i lavori del Consiglio d’Istituto, fermo restando il diritto di iniziativa 

del Consiglio stesso.  

  

  

  

Comitato di valutazione  

  

  
ART. 13 - COMPOSIZIONE E FUNZIONAMENTO  
  

Il Comitato di valutazione dell’Istituto Comprensivo è presieduto dal Dirigente 

scolastico ed è  composto da  3 docenti dell’Istituzione scolastica, di cui  2 scelti dal Collegio 

ed 1 dal Consiglio di Istituto, 2 rappresentanti dei genitori, 1 componente esterno 

individuato dall’USR.  Esso ha durata di tre anni. 

Il Comitato individua i criteri per la valorizzazione degli insegnanti ed esprime il 

proprio parere per il superamento del periodo di formazione e di prova per il personale 

docente ed educativo. A tal fine il Comitato è composto dal Dirigente scolastico , che lo 

presiede, dai docenti e dal docente cui sono state affidate le funzioni di tutor. 

Nel caso di valutazione del servizio  di un docente componente del comitato , ai lavori 

non partecipa l’interessato ed il Consiglio di Istituto provvede all’individuazione di un 

sostituto. 
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CAPO II. Diritti e Doveri degli Alunni  

  

  

  

  
ART. 14 - DIRITTI DEGLI ALUNNI  
  

L’alunno ha diritto ad una formazione culturale integrale mirante alla piena 

valorizzazione della personalità.  

  

L’alunno ha diritto al rispetto integrale della persona, all’informazione sulle norme 

che regolano la vita scolastica, alla conoscenza delle attività programmate e dei criteri di 

valutazione della scuola.  

  

Le attività didattiche devono rispettare i ritmi di apprendimento dell’alunno; è 

consentita, durante la mattinata scolastica, una pausa dell'attività, non inferiore a dieci 

minuti.   

Durante la pausa è consentita la consumazione di alimenti igienicamente e 

nutrizionalmente sani. Indicazioni più specifiche in materia vengono diramate dal Dirigente 

scolastico previo parere del competente servizio di medicina scolastica.  

  

  

La scuola deve assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona 

offrendo le opportunità formative più adeguate al recupero e alla prevenzione dello 

svantaggio e della dispersione scolastica. Deve assicurare altresì la salubrità e la sicurezza 

degli ambienti; l’accoglienza e l’integrazione.  

  

La scuola assume iniziative specifiche per la valorizzazione delle eccellenze sia nel 

campo dell’apprendimento che in quello del comportamento.  
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Nella scuola secondaria, l’alunno ha diritto, attraverso i suoi genitori, ad impugnare le 

sanzioni disciplinari presentando ricorso scritto presso l’Organo di Garanzia .  

   

  
ART. 15 - DOVERI DEGLI ALUNNI   
  

Gli alunni sono tenuti ad essere presenti, oltre che alle lezioni, a tutte le altre attività 

che vengono regolarmente programmate e scelte ( ricerche culturali, manifestazioni, visite 

istruttive ed altro). Devono frequentare regolarmente e, nella scuola secondaria, almeno i 

tre quarti del monte orario annuo di ogni disciplina; devono rispettare l'orario stabilito; 

svolgere i compiti a casa; impegnarsi con diligenza nel lavoro scolastico;   

  

Devono aver cura per la persona in ordine all’igiene e alla pulizia, nel rispetto di sé e 

degli altri; devono altresì collaborare e mantenere pulito il proprio ambiente di lavoro.  

  

Devono portare rispetto a tutto  il personale scolastico, i compagni e le persone in 

genere; non devono usare un linguaggio volgare o tenere comportamenti aggressivi o 

comunque lesivi della dignità e dei diritti altrui.   

  

Ogni alunno deve utilizzare convenientemente le strutture, gli arredi, i sussidi.  

Eventuali danni dolosi alle cose, saranno oggetto di risarcimento da parte dei genitori 

degli alunni responsabili. In ciascuna classe, nell'ambito dell’insegnamento di Cittadinanza e 

Costituzione, sarà analizzato, discusso ed, eventualmente, adattato il  " decalogo " di 

comportamento allegato al presente regolamento.  

  

Gli alunni non dovrebbero portare a scuola i telefoni cellulari. Qualora ne fossero 

comunque in possesso devono assolutamente tenerli spenti e riposti negli zaini.  

L'inosservanza del divieto comporta l’immediato avviso ai genitori ferma restando l’ 

applicazione delle  sanzioni disciplinari previste.  

  

   

Non è consigliabile portare a scuola somme di denaro e oggetti di valore; in ogni caso 

la scuola non risponde di eventuali furti.  

  

Per un afflusso ordinato e al fine di offrire un livello di vigilanza tale da garantire le 

necessarie condizioni di sicurezza, agli alunni è consentito di entrare nelle pertinenze della 

scuola con massimo 10 minuti di anticipo rispetto all’inizio delle lezioni; ai soli alunni che 

utilizzano il servizio di trasporto comunale sono consentiti, all’occorrenza, ulteriori 5 minuti 

di anticipo.  
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Gli alunni che per motivi di salute non potranno svolgere attività motoria dovranno 

presentare al Dirigente scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unitamente al 

certificato del medico di famiglia.  

Per la partecipazione ai giochi sportivi studenteschi, per l’iscrizione ai corsi di nuoto o 

per ogni altra attività sportiva integrativa dovrà essere presentato il certificato di stato di 

buona salute.  

  

Ogni alunno è tenuto al rispetto degli OBBLIGHI e DIVIETI  di cui allo specifico Capo del 

presente regolamento  

  
ART. 16 - LA DIVISA  
  

Gli alunni di scuola dell’infanzia indossano un grembiule di colore bianco; gli alunni di 

scuola primaria un grembiule blu con fiocco colorato:  

1. rosa per la classe prima  

2. celeste per la classe seconda  

3. tricolore per la classe terza  

4. giallo per la classe quarta   

5. rosso per la classe quinta   

  

  
ART. 17 - RITARDI, PERMESSI, GIUSTIFICAZIONI  
  

Gli alunni in ritardo ( anche non giustificato ) rispetto al normale orario, sono ammessi 

in classe dal rispettivo docente.  

Gli insegnanti segnaleranno al Dirigente scolastico eventuali casi di ritardi ripetuti.  

  

Gli alunni possono lasciare la scuola prima del termine delle lezioni solo 

eccezionalmente, per gravi e comprovati motivi di salute o di famiglia, su richiesta del 

genitore o di chi ne fa le veci; ogni uscita anticipata viene annotata dai docente sul registro 

di classe.  

  

I genitori sono tenuti a giustificare ogni assenza del figlio. Nella scuola secondaria ogni 

alunno deve essere munito dell’apposito libretto delle giustifiche. In caso di assenze 

causate da malattia (oltre i 5 giorni), per la riammissione in classe, occorre presentare il 

certificato medico attestante l'avvenuta guarigione.  
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ART. 18 - PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI   
  

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al ripristino di rapporti 

corretti all’interno della comunità scolastica.  

  

Le sanzioni disciplinari sono orientate secondo i seguenti principi:  

• Riparazione del danno arrecato;  

• Favorire il recupero educativo dell'alunno che ha commesso l'infrazione;  

• Affermazione della dignità della persona e ripristino dei luoghi oggetto di danno;  

• Promozione dei servizi utili alla collettività;  

• Rispetto della personalità dell’alunno anche se responsabile di mancanze gravi; 

•  Coinvolgimento delle famiglie.  

 

  

In ogni caso, l’alunno non può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 
stato prima ascoltato e nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può 
influire sulla valutazione del profitto (art. 4, D.P.R. 235/07).   

  

I provvedimenti disciplinari, a seconda della gravità della mancanza prodotta 

dall’alunno, sono decisi dal Docente, dal Dirigente Scolastico, dal Consiglio di Classe, dal 

Consiglio d’Istituto.  

  

Sono previsti i seguenti ammonimenti:  

• Richiamo verbale da parte del Docente;  

• Annotazione scritta sul registro di classe e contestuale comunicazione ai 

genitori a  cura del coordinatore di classe o insegnante “prevalente";  

• Richiamo del Dirigente Scolastico con comunicazione alla famiglia;  

  

La comminazione delle annotazioni influisce sul giudizio  di comportamento secondo 

la valutazione del Consiglio di Classe.  

  

Alla terza “annotazione scritta sul registro” il coordinatore di classe, informato il 

dirigente scolastico, convoca i genitori per concordare provvedimenti e strategie da 

adottare. Questa specifica sezione delle sanzioni  è disciplinata dal Collegio dei docenti  che 

individua le iniziative più idonee a favorire il recupero educativo degli alunni quali, a titolo 

esemplificativo, la frequenza di corsi pomeridiani aggiuntivi, lo svolgimento di compiti di 

lettura e di ricerca e la partecipazione ad attività di solidarietà sociale, anche in 

collaborazione con associazioni di volontariato o culturali.  
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Come previsto dalla L.71/2017 saranno adottate sanzioni specifiche in caso  di episodi 

di Cyberbullismo  per prevenire un uso scorretto ed improprio delle TIC . 

  

Nella SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO, oltre alle azioni sanzionatorie innanzi 

elencate, è possibile comminare, per comportamenti lesivi la dignità e l’incolumità delle 

persone, le seguenti sanzioni :  

• Allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore a 15 

giorni  con delibera della componente docente del Consiglio di classe e preventiva 

informazione ai genitori degli interessati  

• Allontanamento dalla Comunità scolastica superiore a gg. 15, ivi compresi 

l’allontanamento fino al termine delle lezioni o con esclusione dallo scrutinio finale o 

la non ammissione all’esame conclusivo del corso di studi , decisa dal Consiglio 

d’Istituto  

  

I genitori degli alunni puniti possono ricorrere all’Organo di Garanzia contro le 

sanzioni stabilite.  

  

  
ART. 19 - ORGANO DI GARANZIA  
L’Organo di Garanzia, costituito a norma del Decreto del Presidente della Repubblica 

21 Novembre 2007 n. 235, Statuto degli Studenti e delle Studentesse, opera con le seguenti 

competenze:   

• Decisioni in merito ai conflitti che sorgono all’interno della Scuola, in merito 

all’applicazione del Regolamento e delle norme disciplinari in vigore;  

• Esame degli eventuali ricorsi dei genitori riguardo alle sanzioni disciplinari 

irrogate.   
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CAPO III. Rapporti Scuola-Famiglia  
  

  

  

  
ART. 20 - DIRITTI DEI GENITORI  

  

I genitori possono eleggere annualmente i rappresentanti che partecipano alle 

riunioni dei consigli di classe/sezione e che assumono un ruolo di referenti per la scuola e 

per le famiglie.  

Hanno quindi diritto a:  

• essere informati puntualmente sulla condotta e sui risultati di apprendimento del  

proprio figlio.  

• essere informati tempestivamente delle iniziative extracurriculari organizzate dalla  

 scuola e riguardanti la classe frequentata dal proprio figlio;  

• conoscere l’Offerta Formativa della scuola;  

• essere ricevuti dai docenti secondo le modalità deliberate dal Consiglio d’Istituto su  
 proposta del Collegio dei docenti e nel rispetto dei criteri di cui al paragrafo  

 “colloqui con i docenti e comunicazione istituzionale” del presente regolamento.  

• Avanzare proposte progettuali;  

• costituire comitati;  

• richiedere l'utilizzo dei locali della scuola per attività associative;  

  

  
ART. 21 - CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA E DOVERI DEI GENITORI  

  

In conformità a quanto previsto dalla nostra Carta Costituzionale gli ordinamenti 

scolastici riconoscono il ruolo primario della famiglia nella formazione dei minori e  
promuovono la partecipazione dei genitori alla vita scolastica valorizzandone la 
collaborazione in una logica di “partnership educativa” basata sull’informazione, la 
trasparenza, la fiducia reciproca.  

In tale prospettiva i genitori:  

• garantiscono la partecipazione degli alunni alle attività scolastiche obbligatorie ed  

 opzionali;  

• collaborano con la scuola per favorire il rispetto, da parte degli alunni, dei doveri  

 scolastici e degli obblighi e divieti previsti dal presente regolamento;   

• condividono e sostengono in collaborazione con la scuola i valori della solidarietà,  

 della lealtà, dell’impegno sociale, della tutela dell’ambiente e della responsabilità;  
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• rendono ogni possibile collaborazione all’azione progettuale della scuola;  

• forniscono informazioni utili alla personalizzazione degli interventi formativi;  

• controllano gli avvisi e rispondono puntualmente alle convocazioni individuali e  

collettive, ordinarie e straordinarie;  

• Si informano sull’Offerta Formativa della scuola e si rendono disponibili a fornire il  

 proprio personale contributo al conseguimento degli obiettivi formativi ed alla  
 realizzazione di attività e progetti con fini educativi (educazione alimentare, ed. alla  
 legalità, ed. stradale…);  

• hanno cura di informare la scuola circa eventuali intolleranze alimentari o forme di  

allergia o altre patologie che richiedono particolari attenzioni.  

  

  
ART. 22 -  COLLOQUI CON I DOCENTI E COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE  
  

Nella scuola dell’infanzia ai genitori è consentito l’accesso a scuola per il tempo 

necessario ad accompagnare i bambini all’entrata (nel corso della prima mezz’ora della 

giornata scolastica) o a prelevarli per l’uscita.  

Nella scuola primaria e nella scuola secondaria di primo grado è fatto divieto ai 

genitori di accedere ai locali ove si svolgono attività didattiche fuori dagli orari di 

ricevimento e senza autorizzazione del Dirigente.  

  

I docenti possono programmare attività che prevedano la presenza e la collaborazione 

dei genitori come esperti o testimoni privilegiati; della circostanza va preventivamente 

informato il Dirigente scolastico.  

  

In generale sono previste le seguenti opportunità di comunicazione tra scuola e 

famiglia:  

  

• assemblea per classe/sezione;  

• colloqui individuali a cadenza almeno bimestrale per discutere del profitto e del 

comportamento degli alunni, per illustrare i documenti di valutazione;  

• colloqui individuali, oltre quelli previsti ai punti precedenti, richiesti dai genitori o 

dai docenti per situazioni particolari.   

  

La scuola fornisce, inoltre, puntuale informazione alle famiglie sia attraverso avvisi 

individuali che tramite pubblicazione sul proprio sito web all’indirizzo www.icmontella.gov.it.  

   

  

http://www.icmontella.gov.it/
http://www.icmontella.gov.it/
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ART. 23 - ASSEMBLEA - COMITATO DEI GENITORI  
  

 Le assemblee dei genitori possono essere di classe/i - sezione/i  -  d’Istituto.  

 Fanno parte dell'assemblea tutti i genitori degli alunni iscritti. Le assemblee sono 

convocate dagli insegnanti interessati o dal Capo d’Istituto.  

 I genitori rappresentanti di classe/sezione possono convocare le rispettive assemblee 

assumendone la presidenza. L'assemblea si svolge, in ogni caso, fuori dell'orario di lezione.   

Il rappresentante dei genitori è tenuto a chiedere, per iscritto, al Dirigente scolastico 

l'autorizzazione a tenere l'assemblea nei locali scolastici, specificando la data, l'orario e 

l'ordine del giorno.   

All'assemblea dei genitori possono partecipare, con diritto di parola, il Dirigente 

scolastico e/o gli insegnanti interessati.  

 I rappresentati dei genitori possono, per particolari finalità e scopi, costituire un 

comitato dei genitori d’Istituto.  

  

 L'assemblea d’Istituto o di plesso può essere convocata dal Comitato dei genitori 

oppure su richiesta di almeno 1/3 dei genitori. L'assemblea dei genitori d’Istituto designa, 

di volta in volta un presidente ove non sia stato precedentemente eletto.  
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CAPO IV. Organizzazione  
  

  

  
ART. 24 - CALENDARIO SCOLASTICO  
  

Il Consiglio d’Istituto delibera adeguamenti del calendario scolastico per specifiche 

esigenze locali, nel rispetto dei limiti imposti dal calendario nazionale e da quello regionale.  

Si possono prevedere sospensioni delle lezioni per attività di formazione dei docenti, 

per eventi culturali o altre manifestazioni che risultino di particolare interesse e 

coinvolgimento per la scuola e per la comunità locale.   

  

Vigilanza, doveri e responsabilità  

  
ART. 25 - REFERENTE DI PLESSO  
  

Il docente referente di plesso o in sua assenza, il docente più anziano per servizio tra i 

presenti, è tenuto ad organizzare la sorveglianza provvisoria degli alunni, i cui insegnanti 

figurano assenti all'inizio delle lezioni.  

Nel caso non risulti possibile sostituire il personale assente, si procede alla 

distribuzione degli alunni in altre classi rispettando i seguenti criteri:  

• evitare di formare gruppi di alunni particolarmente numerosi;  

• sistemare gli alunni preferibilmente nelle classi “parallele”;  

• assegnare gli alunni in misura proporzionalmente maggiore alle classi con minor 

numero di alunni presenti.  

  

  
ART. 26 - DOVERI DI VIGILANZA DEI DOCENTI  
  

Il docente deve trovarsi - in sezione/classe - non meno di cinque minuti prima 

dell'inizio delle lezioni ed iniziare l'attività didattica puntualmente all'orario previsto; deve 

sorvegliare scrupolosamente gli alunni durante le attività scolastiche; deve rimanere a 

scuola  fino a che tutti i suoi alunni non ne siano usciti.  

 Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avviene con l'attenta vigilanza del 

personale docente di turno e la collaborazione del personale ausiliario.  Gli alunni vanno 

accompagnati alle uscite.  

Il docente dell’ultima ora di attività didattica si assicura che gli alunni siano prelevati 

da un genitore o suo delegato . 
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L’Istituto si riserva di valutare le richieste di uscita autonoma del minore 

adeguatamente motivate dal genitore in relazione alle condizioni ambientali e familiari del 

minore stesso, solo ed esclusivamente per gli alunni della scuola secondaria di I grado. 

  

  
ART. 27 - DOVERI DI VIGILANZA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI  
  

 I doveri del personale ausiliario sono disciplinati dal Contratto Collettivo di Lavoro del 

comparto.  

In particolare i collaboratori scolastici hanno compiti di accoglienza e di sorveglianza 

nei confronti degli alunni e del pubblico; vigilano sugli alunni in caso di momentanea 

assenza degli insegnanti; assicurano il supporto all'accompagnamento degli alunni in tutti 

gli spostamenti debitamente programmati nell’ambito delle attività didattiche, anche fuori 

della scuola.  

Sono tenuti a sorvegliare gli alunni all'ingresso ed all'uscita, ( all'interno delle 

pertinenze scolastiche ).  

  

  
ART. 28 - ACCESSO DI ESTRANEI   
  

 Nessun estraneo è ammesso nei locali scolastici salvo autorizzazione del Dirigente 

scolastico o suo delegato.  

 L’accesso agli uffici è disciplinato dagli orari resi pubblici.  

  

Utilizzo strutture e sussidi  
  

  
ART. 29 - SUSSIDI DIDATTICI ED AUDIOVISIVI  
  

La custodia dei sussidi didattici è affidata dal D.S.G.A a subconsegnatari indicati dal 

Dirigente scolastico per i periodo di svolgimento delle attività didattiche.  

Ogni plesso ha una propria dotazione di sussidi che può essere oggetto di scambio 

temporaneo con altri plessi.  
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ART. 30 - FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI, DELLE PALESTRE. USO DEI LOCALI DELLA SCUOLA  
  

 La scuola deve assicurare l'accesso alla biblioteca da parte dei docenti, dei genitori e 

degli alunni anche, nei limiti del possibile, in ore pomeridiane;  

Si prevedono modalità agevoli di accesso al prestito o alla consultazione, il prestito 

avrà la durata di 15 giorni; in caso di mancata restituzione, il responsabile provvederà 

all'acquisto del testo o al rimborso del costo;  

Parimenti, il funzionamento della palestra e di tutti i laboratori è regolato dal 

Consiglio in modo da facilitarne l'uso da parte degli alunni, possibilmente anche in ore 

pomeridiane, per studi e ricerche, con la presenza di un docente. Il Dirigente scolastico 

incarica, per i laboratori, uno o più responsabili che coordinano gli orari di utilizzo, 

segnalano eventuali esigenze di manutenzione, propongono azioni di ammodernamento e 

di reintegrazione e curano i registri di prenotazione.  

I locali della scuola possono essere concessi in uso ad altri soggetti pubblici o privati 

previa deliberazione motivata del Consiglio d’Istituto ed autorizzazione dell'Ente locale.  

  

  
ART. 31 - VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE  
  

La scuola organizza escursioni sul territorio e viaggi di istruzione per offrire 

opportunità di conoscenza della realtà locale e del patrimonio storico-paesaggistico della 

provincia e della regione, per la partecipazione a manifestazioni sportive ed eventi culturali, 

per incontri con altre scuole.  

Le escursioni e i viaggi di istruzione sono proposti dai consigli di 

intersezione/interclasse/classe, approvati dal Consiglio d’Istituto e autorizzati dal Dirigente 

Scolastico;  

Si realizzano secondo una delle seguenti modalità:  

  

 escursione sul territorio comunale o dei comuni limitrofi con partenza e rientro 

nell’ambito dell’orario di lezione previsto per la giornata;  

 viaggio di istruzione in ambito regionale per un’intera giornata o comunque oltre il 

normale orario scolastico. (per gli alunni del secondo biennio della scuola primaria e per gli 

alunni di scuola secondaria)  

  

I viaggi di istruzione oltre i confini regionali e/o di durata superiore a un giorno 

potranno essere autorizzati  per tutti gli  alunni dell’Istituto sulla base di particolari ed 

eccezionali motivazioni e con specifica delibera del Consiglio d’Istituto che individua le 

modalità di attuazione del viaggio.  
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Per ogni escursione fuori dal territorio comunale o che preveda comunque l’utilizzo di 

mezzi di trasporto è richiesta l’autorizzazione scritta dei genitori, in tutti gli altri casi i 

genitori saranno comunque debitamente informati.  

  

  

  

  

CAPO V. Obblighi e divieti  
  

  

  

  
ART. 32 - DIVIETO DI FUMARE  
  

E’ fatto divieto assoluto di fumare nei locali scolastici e nelle pertinenze degli edifici.. Il 

Dirigente designa il personale tenuto alla sorveglianza per il rispetto di tale divieto.  

  

  
ART. 33 - TELEFONI CELLULARI ED ALTRI APPARECCHI ELETTRONICI  
  

Non è consentito, se non in casi di emergenza, l’uso di mezzi di telefonia mobile 

durante lo svolgimento delle attività didattiche o di qualsiasi altra attività di servizio.  

  

Gli alunni possono utilizzare apparecchi elettronici con o senza connessione ad 

internet (calcolatrici, palmari, ipad, e simili) esclusivamente per scopi didattici e con 

espressa autorizzazione dei docenti.  

  

  
ART. 34 – OGGETTI E SOSTANZE NOCIVE  
  

E’ vietato portare a scuola sostanze e oggetti pericolosi, nocivi (es.: petardi, 

bombolette, coltelli) e, senza autorizzazione dei docenti, qualsivoglia oggetto o apparecchio 

potenzialmente atto a deviare l’attenzione e disturbare le lezioni (es.: videogiochi, 

strumenti per la riproduzione audio e video).  
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ART. 35 - PRIVACY  
  

La scuola è tenuta al rispetto del “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

(D. lgs. 30 giugno 2003, n. 196). All’uopo ha adottato un apposito regolamento, al quale si 

rinvia, che prevede le misure necessarie a garantire il trattamento idoneo e la riservatezza 

dei dati sensibili.  

  

  

  
ART. 36 - SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO  
  

Il Dirigente scolastico, in qualità di datore di lavoro, assicura l’adeguata informazione 

e formazione in materia di sicurezza.  

I lavoratori e tutte le persone presenti nella scuola sono tenute a rispettare le 

indicazioni dettate, anche tramite apposita segnaletica, dal Dirigente scolastico e dal 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.  

E’ istituito, nella scuola, il Servizio di Protezione e Prevenzione con compiti di 

prevenzione incendi, gestione delle evacuazioni in situazioni di emergenza, segnalazione di 

situazioni di rischio, pronto soccorso.  

  

  
ART. 37 - INFORTUNI  
  

 In caso di indisposizione di un alunno o di un infortunio che si verifichi all'interno 

della scuola saranno immediatamente avvertite le famiglie e, contemporaneamente, 

l’addetto al servizio di primo soccorso , e , se necessario, sarà contattato il pronto 

intervento medico.   

  

Gli infortuni che comportino una prognosi di oltre tre giorni vanno annotati 

nell'apposito registro.  

I referenti di plesso presteranno attenzione a che le cassette di Pronto soccorso siano 

sempre ben fornite. In ogni caso, per ogni incidente, va avvisato il Dirigente scolastico, 

anche per l'eventuale denuncia alla compagnia di assicurazione.  

  

  
ART. 38 - SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI  
  

Di norma non è consentita la somministrazione di farmaci a scuola. Essa può avvenire 

su richiesta formale dei genitori a seguito di una prescrizione di un pediatra, medico di base 
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o specialista che certifichi anche l’assoluta necessità che la somministrazione avvenga in 

orario scolastico. A fronte della richiesta il Dirigente scolastico verifica l’esistenza di un 

ambiente idoneo alla somministrazione ed alla conservazione del farmaco ed individua il 

personale disponibile o, in alternativa, sottoscrive uno specifico protocollo di 

collaborazione con un soggetto esterno. Per alunni di età pari o superiore ai 12 anni, previo 

parere medico favorevole, è possibile prevedere l’autosomministrazione dei farmaci.   

  

 

NORME DI CHIUSURA  
  

  
ART. 39 - MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO  

  

Sentito il parere del Collegio docenti il presente Regolamento potrà essere modificato 

od integrato su deliberazione a maggioranza assoluta di tutti i membri in carica del 

Consiglio d’Istituto.  

  

  
ART. 40 - NORME DI RINVIO  
  

Per quanto non previsto dal presente Regolamento, si rimanda alla CARTA dei Servizi 

oltre che alle vigenti disposizioni normative primarie e secondarie.  

  

  
ART. 41 - APPLICAZIONE  
  

Il presente Regolamento, pubblicato sul sito web della scuola, entra in vigore 

l'undicesimo giorno successivo all' approvazione. 

  
  



 

 


